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Carissimi Fratelli,

          con la santa Eucaristia vogliamo iniziare la Conferenza dei 
Superiori e Consigli di Circoscrizioni. Certamente è con gioia e gratitudine 
che vi accolgo, a nome del Governo Generale, e vi ringrazio per la vostra 
venuta. Il tempo pasquale ci permette di radunarci sotto la Luce, che è lo 
stesso Cristo Risorto, che ha vinto la morte e ci ha dato la speranza della 
vita piena, in Lui. 

Uno dei tanti frutti della risurrezione è la formazione della comunità 
cristiana, riunita nel nome del Signore, sotto la guida degli apostoli, nella 
mensa dalla Parola e dalla frazione del pane. Desideriamo veramente che 
l’Eucaristia di oggi, ad esempio dei primi cristiani, ci dia la grazia e il dono 
di vivere questi giorni nel dialogo e nella fraternità, alla luce della Parola di 
Dio e nella comunione del corpo e del sangue di Cristo. 

Con voi si fa presente l´intera Congregazione, nella persona di 
ogni religioso e comunitá. Intorno a loro si manifesta tutta la nostra vita 
e missione, nella ricchezza delle diverse opere e attività apostoliche. 
Una presenza che si allarga ai nostri novizi, seminaristi e aspiranti; che 
guarda anche ai bambini, giovanni e adulti che promoviamo e educhiamo, 
come pure ai nostri collaboratori, benefattori, amici, educatori, operatori 
pastorali e alle comunità ecclesiali e parrocchiali. In una parola, guardiamo 
a tutta la Famiglia del Rogate, alle Consorelle Figlie del Divino Zelo, alle 
Missionarie Rogazioniste, alle diverse associazioni e gruppi di laici. Con 
tutti ci sentiamo profondamente uniti e, nella comunione e condivisione 
del Rogate, esprimiamo la bellezza di vivere lo stesso carisma e spiritualità 
nella diversità delle razze, lingue e culture, segno dei doni dello Spirito 
Santo. Questa assemblea liturgica è manifestazione della bontà e liberalità 
dello Spirito, nel volto e nel cuore di ognuno di voi. 

Dalla Parola di Dio che abbiamo appena ascoltato vogliamo cogliere 
l´insegnamento necessario che ci animi all´inizio di questo incontro.
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Negli Atti degli Apostoli, vediamo l´Apostolo Pietro che, in un 
contesto non facile di persecuzione e minaccia, non esita ad annunciare in 
Cristo Gesù il dono di un “capo e salvatore”. Cioè, un guida e pastore che 
ci conduce alla conversione mentre ci libera dal peccato e dalla perdizione. 
La missione degli apostoli e dei discepoli consiste nell´annuncio del nucleo 
centrale della fede, il cherigma, ossia la passione, morte e risurrezione del 
Signore, che esige la conversione e ci dona il perdono dei peccatti, la vera 
riconciliazzione con Dio e con i fratelli. Grazie alla presenza dello Spirito 
Santo, la testimonianza degli apostoli non è soltanto l´interpretazione 
di fatti avvenuti, ma è sopratutto manifestazione del disegno di Dio, del 
suo progetto su di noi. In verità, in questo senso, gli apostoli continuano 
l’opera profetica di Gesù. Noi oggi, nella Chiesa, animati della fede e in 
quanto consacrati, abbiamo la stessa missione profetica, dell´annuncio 
e della proclamazione del evento pasquale. Anche noi siamo chiamati a 
fare una rilettura dei segni dei tempi e degli avvenimenti contemporanei, 
per poter dare un’autentica testimonianza di Cristo Risorto, salvezza 
dell’uomo e dell’umanità. 

Nel Vangelo di Giovanni, che riferisce la conclusione dell’incontro 
tra Gesù e Nicodemo, vediamo lo stesso Signore che non esita a parlare 
di se stesso come di colui che “viene dall´alto” ed “è al di sopra di tutti”. 
Questo incontro offre l’occasione a Gesù per parlare della sua origine e 
missione. Egli è il più eminente e l´ultimo degli inviati. Egli dice la stessa 
Parola di Dio e porta in sè la forza illimitata della vita stessa di Dio, il suo 
Spirito. Egli è mandato nel mondo dal Padre per essere la sua immagine e 
la sua rivelazione. È Dio stesso che parla in Lui. Perciò, credere in Cristo è 
credere in Dio; rifiutare Cristo, significa non accettare a Dio. 

L´incontro con Cristo è un incontro decisivo. Infatti, come 
Nicodemo, anche noi ci troviamo ci troviamo a doverci confrontare con 
qualcosa di molto esigente e coinvolgente. Il Signore, infatti, non si limita 
a insegnare, ma rivela il mistero di se stesso e ci coinvolge nella sua stessa 
intimità: “Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa”. Il Vangelo  
di oggi, ancora, ci invita a rivedere il nostro rapporto con Cristo. Sappiamo 
molto bene che l´accetazzione o il rifiuto non è un fatto intellettuale o 
verbale, ma profondamente vitale, perché costituisce la ragione della 
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esistenza che è il dare la vita per Lui. Nella grazia della fede ricevuta, per 
il nostro battesimo e attraverso la consacrazione religiosa, ogni giorno, 
testimoniamo Cristo con le opere e parole, nella donazione totale della 
vita che ci è stata data. Il nostro coraggio di testimoniare, oggi, come 
gli apostoli nei primi tempi, proviene da questa memoria del mistero 
pasquale, vissuta e sperimentata in modo totalmente profondo, nel 
desiderio e nell´impegno di completare l’opera redentrice di Cristo, ossia, 
restituire all´umanità la piena vita e libertà.  

Cari fratelli, chiediamo al Signore, con umiltà, atraverso 
l’intercessione del nostro Fondatore, Sant´Annibale Maria Di Francia, che 
possiamo realizzare pienamente i suoi disegni, la sua volontà, in questa 
Conferenza che ha come tema “La Regola di Vita Rogazionista: per una 
programmazione condivisa”. Che nel confronto e nel dialogo fraterno, 
possiamo raggiungere i suoi obiettivi. E nel´inizio del mese di maggio, 
ci benedica la protezione e ausilio della Vergine Maria, nostra Madre, e 
Madre delle vocazioni, che invocchiamo con tutto l´amore e la devozione. 

 

P. Angelo Ademir Mezzari, RCJ.

 

 

 

3

 


